COORDINAMENTO DELLE ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTE DEL PARCO DEI COLLI EUGANEI

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ITALIA NOSTRA Padova e Este - W W F Padova, Este e Terme E. - LEGAMBIENTE Este, Padova  - LA VESPA Battaglia Terme - COMITATO DIFESA COLLI EUGANEI Padova - L.I.P.U. Padova - COMITATO LASCIATECI  RESPIRARE Monselice – COMITATO LA COLOMBARA Bastia - GRUPPO SPELEOLOGICO C.A.I. Padova - AMICI DELLA BICICLETTA Padova. –

 S.LUCIA DEL RUSTA - Cinto Euganeo

v. Buozzi, 4 – 35041 Battaglia Terme,  tel/fax 049691872- 049526688


Battaglia T., 31.1.2011

Per:  

Barbara Degani

Presidente Amm.ne Provinciale di Padova

Mauro Fecchio

Assessore Provinciale all'Ambiente

Chiara Matteazzi

Presidente Ente Parco Colli Euganei

Nicola Modica

Direttore Ente Parco Colli Euganei

OGGETTO: Anello ciclabile dei Colli; incontro Parco – Associazioni del 26 Gennaio; considerazioni e proposte

Riteniamo che l'incontro del 26 scorso abbia confermato l'utilità di un confronto diretto anche con le nostre Associazioni sui temi relativi al progetto dell'anello dei Colli.

Purtroppo l'incontro è avvenuto in assenza degli amministratori e ha riguardato solo una parte del progetto, quella di solito indicata come parte “sud”.

Dal costruttivo confronto che comunque c'è stato col Direttore e la responsabile dell'Ufficio Tecnico del Parco e con l'esperto del Dipartimento TESAF dell'Università di PD, ci sembra sia emersa una sostanziale convergenza di vedute:

1. sulla opportunità che per quanto riguarda l'attraversamento dei centri storici di Este e Monselice venga privilegiato un percorso che passi per il centro cittadino;

2. sulla inopportunità che venga prevista genericamente la totale asfaltatura della pista.

A conferma e chiarimento della nostra posizione sottolineiamo, a proposito del punto 2:

· che particolare attenzione meritano a nostro avviso i tratti Battaglia – ponte cementeria (Monselice), Marendole – Ca' Barbaro, Lozzo – Vo' Vecchio;

· che comunque anche dove non è previsto l'asfalto il fondo deve rispondere (a differenza di quanto avviene ora) ad adeguati criteri di agibilità e scorrevolezza;

· che venga evitato quanto più possibile di far correre le bici su strade aperte al traffico automobilistico, questo in particolare per i tratti Lozzo – Vo' V. e Vo' V. - p.te Lovertino.

Si auspica comunque che su questi temi, così come su quelli riguardanti segnaletica e materiali cartografici, prima che vengano prese le decisioni definitive vengano fatte conoscere le soluzioni prescelte.

Non possiamo peraltro non esprimere un giudizio fortemente critico sulla  ennesima occasione persa per un concreto confronto anche sui tanti problemi ancora aperti per la parte nord dell'anello, in particolare quelli richiamati ancora una volta nel documento diffuso dalle Associazioni il 13 dicembre scorso.

Ribadiamo a questo proposito:

· la nostra forte critica alla perdurante indisponibilità a tale confronto mostrata dalla Provincia;

· la opportunità che comunque il Parco si faccia carico anche di questi seri problemi che in ogni caso, se non risolti, compromettono la fruibilità dell'intero percorso.

Si è a questo proposito sottolineato da parte nostra nel corso dell'incontro del 26 scorso, e si torna qui a ribadirla, l'indilazionabile esigenza che si individui per il progetto di cui si sta parlando, anche in vista delle prossime fasi di promozione e valorizzazione, un regista unico superando finalmente quello scoordinamento che tante deleterie conseguenze ha avuto sulla gestione finora attuata. Ribadiamo a questo proposito il nostro orientamento a privilegiare l'ipotesi che tale ruolo, per “naturali” motivi di opportunità, venga assegnato all'Ente Parco (al quale ovviamente dovrà essere poi richiesto di mostrarsi all'altezza di tale ruolo).

Confermando la nostra intenzione di continuare nell'azione di attento controllo sulla attuazione del progetto, ma anche nel contempo la nostra piena disponibilità a dare il nostro apporto collaborativo, restiamo in attesa di conoscere le iniziative degli Enti cui la presente nota è indirizzata.

                                      p. le Associazioni

    Flores Baccini                                            Gianni Sandon
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